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o(  3  )6 


imta  Società  del  Casino  1,  che  protettct 
dall  autorepol  i^ostro  f astore  nacque^  e  i^enA 
ne  crescendo  sentwa  pur  T  obbligo  dì  dari^i{ 
o  Signor  Gonsiglier  di  Stato  Prefetto,  un 
gualche  ^egnq  dei  grato  animo  suo  5  ma  do^^ 


o(  4  )o 

lessasi  ohe  non  le  svenisse  occasione  dì  poter* 
lo  fare  in  modo  conveniente  alla  vostra  di-" 
gnità:,  ed  alV  affezione  che  avete  per  essa 
dimostrato ,  Ora  che  nella  prima  delle  me 
j4.cGademie  di  Poesia  desidera  manifestare 
la  sua  gioja,  pel  fausto  JSascimento  del  Re 
di  Roma  :t  si  rallegra  ancora  di  potere  per 
alcuna  guisa  mostrarvisi  grata  intitolando  a 
Voi  questo  componimento ,  che  deve  esser  par-^ 
te  dell  Accademia  stessa .  Comeche  l  offerta 
non  sia  per  se  medesima  pari  al  merito  vo^ 
stro  ^  noi  confidiamo  però  che  vorrete  aver--' 
la  in  grado  se  riguarderete  all'  onesto  desi-' 
derio  della  Società^  che  ve  V  ófjre  ^  ed  alla 
grandezza  dell'  argomento . 

Ci  protestiamo  con  profondo  rispetta , 

J  Presidenti 
iilìla  Società  del  Casino^ 


\ 


o(  5  )o 

INTERLOCUTORI 

APOLLO.  U  Sig.  LxfiGt  Campìtelli: 
MINERVA.  La  Signora  Elisabetta  Man-- 

FREDiNt  GlfERMANÌ.  , 

MARTE .  Il  Sig.  Luigi  Zamboni: 
Coro  di  muse^  e  di  Geni  4 

La  Scena  è  nel  Lazio  ^  y 


La  Poesìa  e  del  Sig  Girolamo  Zappi  fra  gli 

Arcadi  Eurilba  Leucasio . 
La  Musica  è  del  Sig.  Francesco  Giovanni 
Saaipieri  Accademico  Filarmonico  * 


o(  6  )ù 

PROFESSOHl  D'  ORCHESTRA 


Primo  Violino^  e  Direttore 
Signor  Giuseppe  Boschetti  Acc.  Fil. 
Primo  de  Secondi 
Francesco  Stiassi  Acc.  Fil. 
Violoncello 
Ignazio  Parisini  : 
Primo  Contrai) asso 

Gaetano  Ferri  ^ 
Primo  Clarinetto 
Petronio  Avoni  Acc.  Fil. 

Primo  Fagotto 
Antonio  Zoboli  Acc.  Fil. 

Primo  Oboe 
Giuseppe  Casa  Acc.  FiL 

Flauto 
Dott.  Giovanni  Vergani  2 

Primo  Como 
Francesco  Brizzi  Acc.  FiL 
Prima  Tromba 
Ignazio  Brizzi  Acc.  Fil. 

Con  altri  N.  2S  Professori  di  Suono  t 
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CORO 

Salve,  ò  Prence^  a  cui  di  Bomolo 
L' alma  Terra  oggi  s' inchina  y 
Salve  immagine  divina 
Deir  Augusto  Genitor. 
Te  gli  scudi  coribantici 

Kon  sapran  celare  in  cnna^^ 
Che  1  italica  Fortuna 
Già  ti  annunzia  Regnator . 

Apollo 

O  dair  aonio  Coro 

Dive  Sorelle ,  si  bel  giorno  uscite 
A  festeggiare,  e  coronar  d'alloro.' 
Ora  i  miei  cenni  udite  : 
Pria  di  cantar  voi  sole 
La  sospirata  Pji'ole. 


b{  8  )d 

che  Minerva  3  e  il  bellicoso  Dìo 
Volgano  meco  lor  petisìer  primiero 
Al  nuovo  Erede  del  Romano  Impero  T 
Stan  de' Numi  i  Kegi  iii  cura 
Che  di  Giove  immagin  sono  ; 
Noi  serbiamo  à  loro  il  Tròno  ^ 
Essi  in  terra  a  noi  la  Fè  . 
Ma  più  caro  è  a  Giòve  ancora 
L' invocalo  eccelso  Piglio , 
Che  il  Supi'émo  suo  consiglio 
Fe  di  Roma,  e  Padre  e  Re* 

Minerva 

lò  pur  farò  ini  a  cura 

Questo  Fartòiul ,  che  i  voli 

Compie  di  Roma ,  e  dal  voler  superno 

Era  servato  a  ricòiiiporne  il  freno , 

E  cori  util  governò 

Alle  Sue  incolte  glete 

Crescer  la  faticosa  industré  Plebei, 

Io  Veglierò  ^  che  il  Padre, 

Non  degenere  prole  ^  imiti  e  sia 

Dolce  conforto  della  diva  Madre, 


Per  cui  ài  spense  la  grand*  irà  aulica^ 
E  divenne  la  Senna  airibtiò  ailiica* 
l'u  dei^  inia  tenera 

I)elizia  e  cura^ 

L' età  futura 

Felicitar  à 
Tu  sei  de'  Popoli 

L' amor  3  la  spetne  > 

Tu  caro  palpito 

Tu  gloria  insieme , 

Che  il  biondo  Tevet^ 

Vieni  ix  bear . 

Cord 

Tit  devi  i  jPopoli 
Felicitar. 

Tu  il  biondo  Tevere 
Vieni  à  bear* 

Marte 

Kè  tu  Minerva  9  con  severi  studi 
Ognor  nemica  d'odorati  nardi 


o(  IO  )o 

Kè  lu ,  Figlio  di  Giove ,  che  Admeto 
Il  Gregge  al  pasco  guardi 
Fai  di  tua  lira  al  suono 
I  Re  temuti^  e  piii  securi  in  trono: 
Io  del  latino  Impero ,  onde  si  noma 
Tuttor  mio  Campo  In  Roma, 
Fui  già  difesa,  ed  è  pur  mia  possanza^ 
Ch'oggi  TEroe  del  Mondo 
Passa  Signore  ardito 
Pel  soggetto  d'  Europa  immenso  lito  ; 
Io  de'  suoi  di  felici 

Ognor  sarò  sostegno, 

Ognor  da  rei  Nemici 

Difenderò  suo  regno: 

Tremi  di  me  chi  perfido 

Osi  i  suoi  di  turbai^. 

Coro 

Tremi  di  Lui  chi  perfido 
Osi  i  suoi  di  turbar. 
Egli  dovrà  sul  Lazio 
Felice  un  di  regnar. 


0(  II  )o 


Minerva 

Io  pur,  se  scuoto  la  terribii  Asta 

Io  r  ardue  torri  adeguo  all'  ime  arene  j 
Ma  no  vincer  non  basta 
Se  quanto  è  parto  della  mente  mia 
Legge 5  scudo j  e  sostegno  a' Re  non  sia. 

Apollo 
Tacia  l'ardita  prole 

bell'invidia  di  Giuno,  e  il  santo  Ulivo ^ 

Pegno  bramato  del  Valor  Paterno, 

Non  fia  che  un  suo  consiglio 

Renda  men  caro  al  Genitore  e  al  Figlio 

Tempo  verrà ,  eh'  Ei  1'  arme 

Sue  pur  careggi ,  ed  usi . 

Minerva 

Ma  riposo 

Abbia  or  la  Terra  dalle  pugne  oppressa* 
Impavido  su  Lei  pasca  T  armento, 
E  alle  agresti  fatiche 
Wen  calpestate  sian  premio  le  spiche. 
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Duetto 

M  IN  E  Tx  V  A 

Te  mai  non  turbi  ^  ed  agiti 
Ingrato  suon  di  guerra, 
Solo  per  Te  ritornino 

I  lieti  giorni  in  Terra 
Dell'aurea  antica  età. 

Apollo 

Te,  Prence  invitto,  celebri 

II  puro  ingenuo  affetto 
Anco  di  Lui ,  che  povero 
Entro  il  securo  tetto 
Ognor  contento  sta . 

ui  due 

E  mentre  il  vomero 

Intento  a  premere 

Ne'  solchi  è  il  povero 

Agricoltor  ^ 
Per  te  de'  Popoli 

Padre  benefico 


o(  i3  )o 

Sopporti  impavido 
L'opra  e  il  siidor. 

Marte 

Non  mai  felice  lunga  età  quel  Trono 

Sarà ,  eh'  io  non  difenda  : 

Sembra  che  sol  dell'  armi  al  lampo  ^  e  al  suono 

La  maestà  di  Lui  vie  più  risplenda . 

Che  sarebbe  di  Voi,  belle  contrade, 

Ora  che  Italia  d'ogni  intorno  è  cinta 

Di  sue,  non  più.  di  peregrine  spade? 

Ben  provvide  al  suo  stato 

Colui,  che  il  Fior  di  Gioventù  riscosse 

Dall'ozio  vil^  che  si  tenea  beato. 
E  intanto  il  piè  le  mosse 

Nelle  battaglie^  onde  fra  Tarme  e  l'ir»* 

Negli  Italici  cor  surse  l'ardire. 

Coro 

Sommi  Dei,  che  1'  alma  Pace 
Proteggete  ognor  del  soglio 
Voi  di  Marte  il  fiero  orgoglie 
Reprimete  per  pietà. 


o(  4  )o 

Deh',  COSI  non  sia  fugace 
JJ  aura  placida ,  e  serena  ^ 
Che  ai  Viventi  3pira  appena 
Un  istante^  e  poi  sen  va» 

Apollo 

Ognor  verdeggerà  lo  schietto  Ulivo  j 
Ma  pur  del  brando  air  uso 
Kovello  Alcide  in  cuna 
Si  addestri . 


Marte 

Ed  io  m'incarco 
Di  sua  tutela,  e  della  sua  fortuna. 

Minerva 

Io  le  3'egie  virtudi 
La  giustizia^  Tamor,  l'intatta  fede 
E  la  diffidi  arte , 
Che  d' un  guardo  mirando 
Le  andate  cose  e  1'  avvenir  d' un  altro  J 
Al  presente  provede  ^ 
or  insegnerò  sagace  ;>  e  non  d'Augustq 


o(  i5  )o 

E  non  di  Tito,  o  di  Trajano  i  Fasti 
Esempio  avraa  che  a  qael  del  Padre  basti.' 

Terzetto 

Minerva' 

Lieto  ogni  cor  sorride 

Se  la  giustizia  ^  e  Amor^ 
Se  la  Pietade  al  core 
Può  favellar  d'  un  Re  • 

Apollo 

Lieto  quel  Re  si  asside 
Fra  i  Popoli  soggetti 
Che  imprime  lor  nei  petti 
La  norma  di  sua  Fe . 


M 


ARTE 


Ma  più  temuto  ancora^ 
Più  sarà  invitto  e  forte 
Se  m  campo  a  Lui  la  Morte 
Won  recherà  terror. 


iQ  }q 

A  tre 


Sist  de'  paterni  Allori , 
Delle  Virludi  Erede, 
E  air  amor  suo  merqed© 
I)e'  sudditi  fàmor . 

Coro 

Tivi  all'onor  del  Tetro, 
Vivi ,  aspettata  Prole  ^ 
In  fiu  che  gli  astri  e  il  Solo 
Won  sianQ  spenti  in  Ciel. 


0% 


